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piedi e con pedate formidabili rigettano la palla agli 
avanti che l'attendono ansiosi e la riportano minac-
ciosa sotto la porta. Una di queste discese è frut-
tuosa e Crespi, sopra un passaggio sapiente di Neu-
decher marca l'unico goal. 

Cosi per un solo punto la Juventus, che se giuocò 
bene poteva fare di più, resta eliminata. Grandi ap-
plausi accolgono vincitori e vinti. 

Per la seconda eliminatoria si trovano contro Ver-
celli e Milan Club. 

Pro Vercelli: Innocenti (goal-kipper), Binaschi, Ser-
vetto, Leone, Milano 1°, Ara, Milano 2°, Visconti, 
Fresia, Rampini, Corna. 

Milan Club: Heim (goal-kipper), Sala, Devecehi, 
Colombo, Scarioni, Diment, Carrer, Maser, Brioschi, 
Cevenini, Lana. 

Fin dall'inizio la Pro Vercelli svolge il gioco calmo, 
studiato, e pur veloce ed efficace. I giocatori del 
Milan resistono molto bene, e le discese impressio-
nanti di ardire e di rapidità della prima linea, man-
cante, purtroppo del Diment, raccolgono frequenti 
calorosi applausi sebbene pochi frutti; cosi pure la 
difesa di Devecchi e di Sala. 

Ma l'irruenza deve poco a poco cedere contro la 
compatezza magnifica e la calma di questi piemon-
tesi che giocano come dei nordici freddi e calcolatori. 
Milano, Leone, Ara, danno l'indirizzo agli avanti, 
pare che il foot-ball nei suoi giri vorticosi e nelle sue 
parabole ragioni e operi come cosa viva tra le gambe 
di questi giocatori. 

I cinque avanti vercellesi discendono prima adagio 
poi accelerano, sorpassano la prima linea di difesa, 
e siccome Sala è immobile pronto a sparare una 
poderosa pedata, cosi tra Fresia, Corna e Visconti 
si ingaggia una partita a testate interessantissima 
e poi Visconti la fa discendere ratta ai piedi di Mi-
lano che con un formidabile calcio la infila nella 

Dario Beni, campione italiano di resistenza 
dei professionisti. 

rete. Nella seconda ripresa, stante la difesa ottima 
di Heim,solo verso la fine Freisa con un sehout mera-
viglioso segna il secondo goal. 

Applausi frenetici ed entusiastici accolgono la vit-
toria dei campioni d'Italia. 

Al pomeriggio il tempo è ancora splendido, la cu-
riosità diventa impazienza e l'impazienza smania. 

Attorno al campo è un pubblico enorme venuto da 
tutti i paesi del Lago, riversato qui da numerosi 
battelli da infinite barche e da innumerevoli auto-
mobili e biciclette. Dopo la gentile cerimonia d'inau-
gurazione, applausi vivaci accolgono le due squadre 
vincitrici quando esse si presentano per la finale. 

La Pro Vercelli è forte, è sempre la Pro Vercelli, 
ridano gli ammiratori. Ma badate, si risponde, che 
Internazionale è temibile quest'anno. Infatti Vexploit 

di questa Società è un indice sicuro per la vicina 
stagione, e non vi sarebbe troppo da stupirsi, visto 
il gioco svolto già in questa occasione, di prossime 
belle vittorie. 

Intanto la lotta è incominciata e si delinea subito 
accanita e vivace. ~L Intemazionale ha il gioco stesso 
della Pro Vercelli, calmo, studiato, d'assieme; e poi, 
la difesa dei milanesi è eccellente e degna avversaria 
dei componenti la difesa della squadra vercellese. 

Da ambo le parti ogni tentativo resta infruttuoso. 
Raramente la palla sorpassa la prima linea di difesa. 
Ara, questo splendido giocatore, è in una giornata 
magnifica e con Leone e Milano sventa ogni più 
sapiente combinazione avversaria. 

Dall'altra Engler gioca in modo impressionante e 
se appena il pericolo si fa minaccioso, Fossati avanza 
un tantino e la palla ritorna ai foruiards che come 
cani sguinzagliati la prendono, la reggono, la portano 
sino a quando una pedata formidabile li lascia an-
santi, furibondi e... soli. 

Il tempo passa, nessun goal è marcato, i pronostici 
si fanno difficili. E se restassero pari? La coppa non 
la si può già dividere, pensa il publico che non vuole, 
che vuole la vittoria. SVgrida, si urla, si incoraggia, 
il gioco ha dei momenti interessanti al sommo grado, 
si è ansiosi della fine; a seconda della diversa stima 
in cui il publico tiene il giocatore, è un nome che 
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corre, sono più nomi, Corna, forza, giù. Avanti, 
Fresia. Spara, Rampini! 

Ma chi spara sono Zoller e Fossati e la palla se-
guita da tutti gli occhi e dalle esclamazioni di tutte 
le bocche, ritorna ben dall'alto in mezzo al campo. 
Ma gli avanti bianchi sono eccitati, vogliono vin-
cere; vi si precipitano sopra, la custodiscono gelosa-
mente, la curano amorosamente con piccole pedate, 
con sapienti colpi di testa, ed essa va, li segue. 
Sono dinuovo sotto la porta, la palla si regge sulle 
teste di Visconti, Corna, Fresia. Zoller e Fossati 

remono, gridano, non possono già lanciarle appresso 
elle pedate! Le cinque casacche bianche formano 

un semicerchio perfetto attorno alla porta avver-
saria. Milano 2° dall'ala, con un passaggio magni-
fico, dà la palla a Rampini, la raccoglie, la passa a 
Fresia, questi velocissimo a Corna, l'altra ala, e 
Corna a Visconti, che rapidissimamente spara e marca 
il goal. Applausi scroscianti lunghissimi accolgono 
la vittoria dei campioni d'Italia che ancora una 
volta trionfarono. La Pro-Vercelli vince cosi la maT 
gnifica coppa « Stresa-Sportiva » regalata dalla So-
cietà delle Terme. 

In tutti gli incontri arbitrò egregiamente il signor 
Forlano. 

Alla sera al Kursaal-Casino in onore dei foot-ballers 
venne dato un interessantissimo spettacolo. 

(p. m.). 
L'assemblea della Federazione Ital iana. 

Domenica ha avuto luogo l'assemblea generale an-
nuale della Federazione del giuoco del calcio. 

Si ebbero le elezioni del Consiglio federale, cosi 
riuscite: Presidente: Bosisio — Vice-presidente: An-
geloni -— Segretario: Baraldi —• Consiglieri: Para-
midiotti, Bazzi, Della Beffa ed Hess. 

I presidenti dei Comitati regionali vennero cosi 
stabiliti: Per Torino: Nay — Per Genova: Pasteur 
— Per il Veneto: Cesarano — Per la Toscana: Be-

nizzi — Per il Lazio: Bitetti — Per Napoli: Glé-
scovich. 

Venne dato mandato di fiducia al Consiglio fede-
rale per l'accoglienza nei giorni della Pasqua 1910 
dei partecipanti al Congresso internazionale di foot-
ball in Milano. 

Cosi pure fu risolta la questione fra il Naples F.-C. 
e il F.-C Piemonte, dichiarando quest'ultimo cam-
pione del 1909 di seconda categoria. 

Un nuovo volo del dirigibile militare 
La fondazione di una fabbrica d'aviazione. 

Dopo quindici giorni di riposo richiesti dall'appli-
cazione di un fascione di protezione sull'involucro 
lievemente danneggiato, il dirigibile militare è uscito 
dal suo hangar aile 15,80. L'areonave si è innalzata 
velocemente a circa duecento metri di altezza e, 
dopo avere costeggiato la coste del lago, si è diretta 
sopra Bracciano. 

Il dirigibile era seguito dall'autoscafo militare e 
marciava a considerevole velocità con una mirabile 
sicurezza. Alle ore 16 il dirigibile è ritornato al-
1 hangar ed è stato tratto a terra per una sosta di 
un quarto d'ora richiesta probabilmente da piccoli 
guasti alle valvole del motore. Ha ripreso quindi il 
volo iniziando nuove bellissime evoluzioni sul lago. 
Alle ore 16,45 il dirigibile volava ancora. 

La Tribuna dice che alcuni gentiluomini romani o 
residenti a Roma sono a buon punto per costituire 
a Roma una forte Società di aviazione che dovrà fa-
vorire le gare di areoplani e tentare la fabbrica-
zione di apparecchi. La Società avrebbe un capitale 
fortissimo che può dirsi già sottoscritto ed avrebbe 
un areodromo suo per il quale è già stato scelto il 
terreno, ed infine creerebbe un'officina per costru-
zioni di apparecchi. 
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